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BREVE MOTIVAZIONE 

Finalità e ambito di applicazione 

 

La proposta della Commissione mira a migliorare l'accesso ai beni e ai servizi transfrontalieri 

impedendo la discriminazione diretta e indiretta da parte dei venditori sulla base della 

nazionalità, del luogo di residenza o del luogo di stabilimento di un cliente. In tal modo, la 

proposta definisce in modo più preciso il principio di non discriminazione enunciato in modo 

piuttosto vago all'articolo 20, paragrafo 2, della direttiva sui servizi (2006/123/CE). 

Nello specifico, la proposta mira a vietare le forme ingiustificate di blocchi geografici tramite 

le quali i venditori bloccano l'accesso a interfacce online specifiche o reindirizzano i clienti a 

un'altra interfaccia online senza il loro consenso preventivo (articolo 3). La proposta impone, 

inoltre, ai venditori di applicare ai clienti condizioni generali di accesso uniformi 

indipendentemente dalla nazionalità, dal luogo di residenza o dal luogo di stabilimento del 

cliente – fatte salve le limitazioni del campo di applicazione illustrate di seguito (articolo 4). 

La proposta vieta infine la discriminazione per motivi legati al pagamento (articolo 5). È 

importante sottolineare che la proposta della Commissione non introduce un "obbligo di 

consegna", il che significa che gli operatori che non intendono rivolgersi ai mercati 

transfrontalieri non sono obbligati a effettuare la consegna di beni o servizi, ma soltanto a 

consentire ai clienti l'acquisto degli stessi alle stesse condizioni dei loro "clienti di 

riferimento" (ad es. tramite il ritiro presso i locali del venditore.) 

Per quanto concerne il campo di applicazione, vanno sottolineati due aspetti importanti. 

Innanzitutto, il regolamento proposto si applica ai "clienti", intesi sia come "consumatori" 

(ovvero, persone fisiche) sia come imprese, laddove esse agiscano come utilizzatori finali e 

non effettuino acquisti a scopo di rivendita. In secondo luogo, il regolamento proposto non 

riguarda la fornitura di "servizi tramite mezzi elettronici, ad esclusione dei servizi che 

consistono principalmente nel fornire accesso e l'uso di opere tutelate dal diritto d'autore o di 

altri materiali protetti" (articolo 4, paragrafo 1, lettera b)), il che significa che, ad esempio, gli 

e-book o i servizi di streaming musicale non rientrano nel campo di applicazione del 

regolamento. Ciononostante, la Commissione ha inserito una clausola di revisione (articolo 

9), in base alla quale la prima valutazione (due anni dopo l'entrata in vigore del regolamento) 

sarà effettuata, in particolare, allo scopo di valutare l'opportunità di sopprimere tale deroga. 

La posizione generale del relatore 

Il relatore è a favore della direzione e dell'equilibrio generali della proposta della 

Commissione e ritiene che essa rappresenti un importante passo avanti per lo sviluppo 

ulteriore del mercato interno. Un mercato interno pienamente funzionante è estremamente 

importante per le industrie culturali e, a lungo termine, dovrebbe contribuire a promuovere la 

diversità culturale e un patrimonio culturale comune in tutta l'Unione europea.  

Ad eccezione di una serie di emendamenti finalizzati a chiarire alcune disposizioni o a 

migliorarne la leggibilità, gli emendamenti presentati dal relatore vertono su due aspetti 

principali: 

La clausola di revisione 
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Il relatore appoggia sia la decisione della Commissione di escludere la fornitura di "servizi 

tramite mezzi elettronici, ad esclusione dei servizi che consistono principalmente nel fornire 

accesso e l'uso di opere tutelate dal diritto d'autore o di altri materiali protetti" dal campo di 

applicazione del regolamento sia la decisione di valutare tale deroga in occasione della prima 

revisione dopo due anni. I beni e i servizi culturali, quali gli e-book e i servizi di streaming 

musicale, si riferiscono a modelli di business distinti e presentano caratteristiche specifiche 

che richiedono un esame attento e più approfondito. Il relatore ritiene che sia corretto 

rivalutare la loro inclusione dopo due anni, ma sottolinea che il processo di revisione deve 

prestare particolare attenzione alla natura specifica dei beni e dei servizi culturali. 

Il concetto di cliente e l'assistenza in caso di controversie 

Come sopra illustrato, il regolamento proposto si applicherebbe ai clienti e alle imprese che 

effettuano transazioni commerciali come utilizzatori finali e non a scopo di rivendita, indicati 

collettivamente con il termine "clienti", conformemente alla definizioni dell'articolo 2, lettera 

c). Il relatore accoglie con favore questa impostazione. Tuttavia, nelle disposizioni proposte in 

merito all'assistenza e alla composizione delle controversie (articolo 8), la proposta della 

Commissione prevede che gli organismi designati forniscano assistenza solamente ai 

consumatori. Il relatore ritiene che l'assistenza dovrebbe essere fornita a tutti i "clienti" ai 

sensi del regolamento in esame. Ciò è importante sia per garantire la coerenza sia perché 

molte piccole imprese e microimprese, tra cui associazioni con personalità giuridica, si 

troverebbero in una situazione di grave svantaggio se fossero costrette ad affidarsi solamente 

ai tribunali per presentare ricorso. Ciò è particolarmente importante per molti operatori 

culturali, che spesso sono associazioni di volontari o aziende molto piccole. Inoltre, le 

controversie in merito alle quali gli organismi designati forniranno assistenza riguardano 

direttamente l'applicazione del regolamento in esame e non altre questioni che potrebbero 

derivare dalle transazioni commerciali.  

Gli emendamenti proposti dal relatore mantengono l'approccio non prescrittivo privilegiato 

dalla Commissione, lasciando agli Stati membri la libertà di decidere quali organismi 

dovrebbero essere designati e le modalità con cui essi dovrebbero fornire assistenza in caso di 

controversie.  

EMENDAMENTI 

La commissione per la cultura e l'istruzione invita la commissione per il mercato interno e la 

protezione dei consumatori, competente per il merito, a prendere in considerazione i seguenti 

emendamenti: 

Emendamento  1 

Proposta di regolamento 

Considerando 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(1) Al fine di realizzare l'obiettivo di 

garantire il buon funzionamento del 

mercato interno come spazio senza 

(1) È imperativo istituire uno spazio 

senza frontiere interne in cui la libera 

circolazione, tra l'altro, di beni e servizi sia 
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frontiere interne in cui la libera 

circolazione, tra l'altro, di beni e servizi sia 

garantita, non è sufficiente eliminare gli 

ostacoli solo a livello statale, come avviene 

tra gli Stati membri. Tale eliminazione può 

essere compromessa da privati che 

introducano ostacoli incompatibili con le 

libertà del mercato interno. Ciò si verifica 

quando gli operatori commerciali operanti 

in uno Stato membro bloccano o limitano 

l'accesso alle loro interfacce online, come i 

siti web e le app, di clienti di altri Stati 

membri che desiderano effettuare 

transazioni commerciali transfrontaliere 

(una prassi nota come blocco geografico). 

Altrettanto avviene quando alcuni operatori 

applicano diverse condizioni generali di 

accesso ai propri beni e servizi ai clienti di 

altri Stati membri, sia online che offline. 

Sebbene talvolta tale disparità di 

trattamento possa essere giustificata da 

fattori oggettivi, in altri casi gli operatori 

negano l'accesso a beni o servizi a 

consumatori che desiderano effettuare 

transazioni commerciali transfrontaliere, o 

applicano loro condizioni diverse per 

ragioni puramente commerciali. 

garantita, nonché raggiungere i traguardi 

fissati nella nuova strategia per il mercato 

unico digitale. I restanti ostacoli 

ingiustificati dovrebbero essere eliminati 

al fine di garantire un mercato unico 

pienamente funzionante per i beni e i 

servizi, in particolare nel settore culturale, 

che è d'importanza cruciale per 

promuovere la diversità culturale, 

diffondere la cultura e generare un 

patrimonio culturale comune in tutta 

l'Unione. Non è sufficiente eliminare gli 

ostacoli solo a livello statale poiché tale 

eliminazione può essere compromessa da 

privati che introducano ostacoli 

incompatibili con le libertà del mercato 

interno. Tali ostacoli si verificano quando 

gli operatori commerciali operanti in uno 

Stato membro bloccano o limitano 

l'accesso alle loro interfacce online, come i 

siti web e le applicazioni, di clienti di altri 

Stati membri che desiderano effettuare 

transazioni commerciali transfrontaliere 

(una prassi nota come blocco geografico). 

Altrettanto avviene quando alcuni operatori 

applicano diverse condizioni generali di 

accesso ai propri beni e servizi ai clienti di 

altri Stati membri, sia online che offline. 

Sebbene talvolta tale disparità di 

trattamento possa essere giustificata da 

fattori oggettivi, come stabilito dalla 

direttiva 2006/123/CE in altri casi gli 

operatori negano l'accesso a beni o servizi 

a consumatori che desiderano effettuare 

transazioni commerciali transfrontaliere, o 

applicano loro condizioni diverse per 

ragioni puramente commerciali. 

 

Emendamento  2 

Proposta di regolamento 

Considerando 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(2) In questo modo taluni operatori 

segmentano artificialmente il mercato 

interno lungo le frontiere interne e 

(2) In questo modo taluni operatori 

segmentano artificialmente il mercato 

interno lungo le frontiere interne e 
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ostacolano la libera circolazione delle 

merci e dei servizi, limitando così i diritti 

dei consumatori e impedendo loro di 

beneficiare di una scelta più ampia e di 

condizioni ottimali. Queste pratiche 

discriminatorie sono un fattore importante 

che contribuisce ai livelli relativamente 

bassi di transazioni commerciali 

transfrontaliere all'interno dell'Unione, in 

particolare nel settore del commercio 

elettronico, il che impedisce di sviluppare 

appieno il potenziale di crescita del 

mercato interno. Specificare in quali 

circostanze un trattamento differenziato di 

questo tipo non sia in alcun modo 

giustificabile, dovrebbe offrire chiarezza e 

certezza del diritto a tutti i partecipanti alle 

transazioni transfrontaliere e dovrebbe 

garantire che le norme antidiscriminatorie 

vengano efficacemente applicate e fatte 

rispettare in tutto il mercato interno. 

ostacolano la libera circolazione delle 

merci e dei servizi, limitando così i diritti 

dei consumatori e impedendo loro di 

beneficiare di una scelta più ampia e di 

condizioni ottimali. Queste pratiche 

discriminatorie sono un fattore importante 

che contribuisce ai livelli relativamente 

bassi di transazioni commerciali 

transfrontaliere all'interno dell'Unione, in 

particolare nel settore del commercio 

elettronico, il che impedisce di sviluppare 

appieno il potenziale di crescita del 

mercato interno. Il presente regolamento 

specifica in quali circostanze un 

trattamento differenziato di questo tipo non 

sia in alcun modo giustificabile, il che 

dovrebbe offrire chiarezza e certezza del 

diritto a tutti i partecipanti alle transazioni 

transfrontaliere e dovrebbe garantire che le 

norme antidiscriminatorie vengano 

efficacemente applicate e fatte rispettare in 

tutto il mercato interno. 

 
 

Emendamento   3 

Proposta di regolamento 

Considerando 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(3) A norma dell'articolo 20 della 

direttiva 2006/123/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio17, gli Stati membri 

sono tenuti a garantire che i prestatori di 

servizi stabiliti nell'Unione non trattino in 

modo diverso i destinatari dei servizi sulla 

base della loro nazionalità o del loro luogo 

di residenza. Tuttavia, tale disposizione 

non è stata pienamente efficace nella lotta 

alla discriminazione e non ha 

sufficientemente ridotto l'incertezza 

giuridica, soprattutto a causa della 

possibilità di giustificare le differenze di 

trattamento che consente e delle 

conseguenti difficoltà di applicazione 

pratica. Inoltre, i blocchi geografici e le 

altre forme di discriminazione fondate sulla 

(3) A norma dell'articolo 20 della 

direttiva 2006/123/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio17, gli Stati membri 

sono tenuti a garantire che i prestatori di 

servizi stabiliti nell'Unione non trattino in 

modo diverso i destinatari dei servizi sulla 

base della loro nazionalità o del loro luogo 

di residenza. Tuttavia, tale disposizione 

non è stata pienamente efficace nella lotta 

alla discriminazione e non ha 

sufficientemente ridotto l'incertezza 

giuridica, soprattutto a causa della 

possibilità di giustificare le differenze di 

trattamento che consente e delle 

conseguenti difficoltà di applicazione 

pratica. Inoltre, i blocchi geografici 

ingiustificati e le altre forme di 
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nazionalità, il luogo di residenza o il luogo 

di stabilimento possono verificarsi anche in 

conseguenza di azioni da parte di operatori 

residenti in paesi terzi, che non rientrano 

nell'ambito di applicazione di tale direttiva. 

discriminazione fondate sulla nazionalità, il 

luogo di residenza o il luogo di 

stabilimento possono verificarsi anche in 

conseguenza di azioni da parte di operatori 

residenti in paesi terzi, che non rientrano 

nell'ambito di applicazione di tale direttiva. 

_________________ _________________ 

17 Direttiva 2006/123/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 

2006, relativa ai servizi nel mercato interno 

(GU L 376 del 27.12.2006, pag. 36). 

17 Direttiva 2006/123/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 

2006, relativa ai servizi nel mercato interno 

(GU L 376 del 27.12.2006, pag. 36). 

 

Emendamento  4 

Proposta di regolamento 

Considerando 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(5) Il presente regolamento mira a 

evitare la discriminazione dei clienti basata 

sulla nazionalità, il luogo di residenza o il 

luogo di stabilimento, compresi i blocchi 

geografici, nell'ambito delle transazioni 

commerciali transfrontaliere tra operatori e 

clienti relative alla vendita di beni e alla 

fornitura di servizi all'interno dell'Unione. 

Si prefigge di contrastare la 

discriminazione diretta e indiretta, 

comprese quindi le disparità di trattamento 

ingiustificate sulla base di altri criteri di 

differenziazione che producono lo stesso 

risultato, come l'applicazione di criteri 

basati direttamente sulla nazionalità, il 

luogo di residenza o il luogo di 

stabilimento dei clienti. Tali altri criteri 

possono venire applicati , in particolare, 

sulla base di informazioni indicanti 

l'ubicazione fisica dei clienti, come 

l'indirizzo IP utilizzato per accedere a 

un'interfaccia online, l'indirizzo indicato 

per la consegna delle merci, la scelta della 

lingua effettuata o lo Stato membro in cui 

lo strumento di pagamento del cliente è 

stato emesso. 

(Non concerne la versione italiana)       
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Emendamento  5 

Proposta di regolamento 

Considerando 6 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(6) Considerando che alcuni ostacoli 

normativi e amministrativi per gli operatori 

sono stati eliminati in tutta l'Unione in 

alcuni settori dei servizi a seguito 

dell'attuazione della direttiva 2006/123/CE, 

per quanto riguarda l'ambito di 

applicazione materiale, occorre garantire la 

coerenza tra il presente regolamento e la 

direttiva 2006/123/CE. Di conseguenza, le 

disposizioni del presente regolamento si 

applicano, inter alia, anche ai servizi non 

audiovisivi forniti mediante mezzi 

elettronici, la cui principale caratteristica 

consiste nel fornire accesso e permettere 

l'uso di opere tutelate dal diritto d'autore o 

di altri materiali protetti, fatta salva 

tuttavia l'esclusione specifica prevista 

all'articolo 4 e la successiva valutazione di 

tale esclusione, di cui all'articolo 9. I 

servizi audiovisivi, compresi quelli la cui 

principale funzione consiste nel fornire 

accesso alla trasmissione di eventi sportivi 

e che sono forniti sulla base di licenze 

territoriali esclusive, sono pertanto esclusi 

dall'ambito di applicazione del presente 

regolamento. L'accesso ai servizi finanziari 

al dettaglio, compresi i servizi di 

pagamento, devono pertanto essere esclusi 

anch'essi, in deroga alle disposizioni del 

presente regolamento concernenti la non 

discriminazione in materia di pagamenti. 

(6) Considerando che alcuni ostacoli 

normativi e amministrativi per gli operatori 

sono stati eliminati in tutta l'Unione in 

alcuni settori dei servizi a seguito 

dell'attuazione della direttiva 2006/123/CE, 

per quanto riguarda l'ambito di 

applicazione materiale, occorre garantire la 

coerenza tra il presente regolamento e la 

direttiva 2006/123/CE. Di conseguenza, le 

disposizioni del presente regolamento si 

applicano, inter alia, anche ai servizi non 

audiovisivi forniti mediante mezzi 

elettronici, la cui principale caratteristica 

consiste nel fornire accesso e permettere 

l'uso di opere tutelate dal diritto d'autore o 

di altri materiali protetti. Data la loro 

natura particolare, tali servizi sono 

attualmente contemplati in un'esclusione 

specifica prevista all'articolo 4, che sarà 

successivamente soggetta alla valutazione 
di cui all'articolo 9, relativamente alla 

natura specifica dei beni e dei servizi 

culturali. I servizi audiovisivi, compresi 

quelli la cui principale funzione consiste 

nel fornire accesso alla trasmissione di 

eventi sportivi e che sono forniti sulla base 

di licenze territoriali esclusive, sono 

pertanto esclusi dall'ambito di applicazione 

del presente regolamento. L'accesso ai 

servizi finanziari al dettaglio, compresi i 

servizi di pagamento, devono pertanto 

essere esclusi anch'essi, in deroga alle 

disposizioni del presente regolamento 

concernenti la non discriminazione in 

materia di pagamenti. 

 

Emendamento   6 

Proposta di regolamento 
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Considerando 6 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (6 bis) Nella sua relazione sulla 

valutazione del presente regolamento, la 

Commissione dovrebbe tener conto del 

fatto che il principio di territorialità 

rimane un elemento essenziale del regime 

del diritto d'autore nell'Unione europea e 

che occorre dunque trovare un equilibrio 

tra la strategia intesa a contrastare i 

blocchi geografici e a promuovere i servizi 

transfrontalieri online, da un lato, e la 

necessità di salvaguardare la diversità 

culturale e il modello economico delle 

industrie culturali, dall'altro. 

 

Emendamento   7 

Proposta di regolamento 

Considerando 7 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(7) La discriminazione può interessare 

anche i servizi nel settore dei trasporti, in 

particolare per quanto riguarda le vendite 

di biglietti per il trasporto di passeggeri. 

Tuttavia, a tale proposito il regolamento 

(CE) n. 1008/2008 del Parlamento 

europeo e del Consiglio18, il regolamento 

(UE) n. 1177/2010 del Parlamento 

europeo e del Consiglio19 e il 

regolamento (UE) n. 181/2011 del 

Parlamento europeo e del Consiglio20 

contengono già ampi divieti di 

discriminazione riguardanti tutte le 

pratiche discriminatorie cui il presente 

regolamento intende porre rimedio. 

Inoltre, si prevede che il regolamento 

(CE) n. 1371/2007 del Parlamento 

europeo e del Consiglio21 venga 

modificato in tal senso nel prossimo 

futuro. Pertanto, e al fine di garantire la 

coerenza con il campo di applicazione 

della direttiva 2006/123/CE, i servizi nel 

settore dei trasporti dovrebbero rimanere 

(7) La discriminazione può interessare 

anche i servizi nel settore dei trasporti, in 

particolare per quanto riguarda le vendite 

di biglietti per il trasporto di passeggeri. Le 

disposizioni del presente regolamento 

dovrebbero pertanto applicarsi anche a 

detti servizi. 
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al di fuori del campo di applicazione del 

presente regolamento. 

_________________  

18 Regolamento (CE) n. 1008/2008 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 

24 settembre 2008, recante norme comuni 

per la prestazione di servizi aerei nella 

Comunità (GU L 293 del 31.10.2008, pag. 

3). 

 

19 Regolamento (UE) n. 1177/2010 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 

24 novembre 2010, relativo ai diritti dei 

passeggeri che viaggiano via mare e per 

vie navigabili interne e che modifica il 

regolamento (CE) n. 2006/2004 (GU L 

334 del 17.12.2010, pag. 1). 

 

20 Regolamento (UE) n. 181/2011 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 

16 febbraio 2011, relativo ai diritti dei 

passeggeri nel trasporto effettuato con 

autobus e che modifica il regolamento 

(CE) n. 2006/2004 (GU L 55 del 

28.2.2011, pag. 1). 

 

21 Regolamento (CE) n. 1371/2007 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 

23 ottobre 2007, relativo ai diritti e agli 

obblighi dei passeggeri nel trasporto 

ferroviario (GU L 315 del 3.12.2007, pag. 

14). 

 

 

Emendamento 8 

Proposta di regolamento 

Considerando 8 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(8) Il presente regolamento non 

dovrebbe pregiudicare le norme applicabili 

in materia fiscale, dato che il trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea 

(TFUE) prevede una base specifica per 

intervenire a livello dell'Unione in tale 

ambito. 

(Non concerne la versione italiana)   
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Emendamento  9 

Proposta di regolamento 

Considerando 11 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(11) Le pratiche discriminatorie che il 

presente regolamento intende affrontare 

vengono messe in atto di solito attraverso 

termini e condizioni generali e altre 

informazioni stabilite e applicate da o per 

conto dell'operatore interessato, come 

presupposto per ottenere accesso ai 

prodotti o servizi in questione, e che 

vengono messi a disposizione del pubblico 

in generale. Tali condizioni generali di 

accesso comprendono, tra l'altro, prezzi, 

condizioni di pagamento e condizioni di 

consegna. Possono essere messe a 

disposizione del pubblico da o per conto 

dell'operatore attraverso diversi mezzi, 

come le informazioni divulgate dalla 

pubblicità o da siti web, o contenute nella 

documentazione precontrattuale o 

contrattuale. Tali condizioni si applicano in 

assenza di un accordo diverso negoziato 

individualmente e concluso direttamente 

tra l'operatore ed il cliente. Termini e 

condizioni negoziati individualmente tra 

l'operatore e i clienti non vanno considerati 

condizioni generali di accesso ai fini del 

presente regolamento. 

(11) Le pratiche discriminatorie che il 

presente regolamento intende affrontare 

vengono messe in atto di solito attraverso 

termini e condizioni generali e altre 

informazioni stabilite e applicate da o per 

conto dell'operatore interessato, come 

presupposto per ottenere accesso ai 

prodotti o servizi in questione, e che 

vengono messi a disposizione del pubblico 

in generale. Tali condizioni generali di 

accesso comprendono, tra l'altro, prezzi, 

condizioni di pagamento e condizioni di 

consegna. Possono essere messe a 

disposizione del pubblico da o per conto 

dell'operatore attraverso diversi mezzi, 

come le informazioni divulgate dalla 

pubblicità o da siti web, o contenute nella 

documentazione precontrattuale o 

contrattuale. Tali condizioni si applicano in 

assenza di un accordo diverso negoziato 

individualmente e concluso direttamente 

tra l'operatore ed il cliente. Termini e 

condizioni negoziati individualmente tra 

l'operatore e i clienti non vanno considerati 

condizioni generali di accesso ai fini del 

presente regolamento. I termini e le 

condizioni non dovrebbero essere 

considerati negoziati individualmente se 

sono stati stabiliti da una delle due parti, 

senza che l'altra parte abbia potuto 

influenzarne il contenuto. Nel caso di un 

accordo tra un operatore e un cliente, 

dovrebbe incombere all'operatore l'onere 

di dimostrare che l'accordo sia stato 

negoziato individualmente. 

Motivazione 

Questa modifica mira a chiarire il significato di "accordo negoziato individualmente" al fine 

di assicurare che non includa termini e condizioni "prendere o lasciare" per l'utilizzo di un 

sito web, che potrebbero consentire i blocchi geografici per vie traverse. Questa modifica 

chiarisce, inoltre, che l'operatore è tenuto a dimostrare che un accordo è stato "negoziato 
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individualmente". 

 

Emendamento   10 

Proposta di regolamento 

Considerando 12 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(12) Sia i consumatori che le imprese 

devono essere tutelati dalla 

discriminazione per motivi legati alla 

nazionalità, al luogo di residenza o di 

stabilimento quando agiscono come clienti 

ai fini del presente regolamento. Tuttavia, 

tale protezione non dovrebbe estendersi ai 

clienti che acquistano un bene o un servizio 

per la rivendita, poiché interesserebbe 

sistemi di distribuzione ampiamente 

utilizzati dalle aziende nelle relazioni tra 

imprese, quali la distribuzione esclusiva e 

selettiva, che in genere consentire ai 

fabbricanti di scegliere i propri rivenditori 

al dettaglio, nel rispetto delle regole di 

concorrenza. 

(12) Sia i consumatori che le imprese 

devono essere tutelati dalla 

discriminazione, diretta o indiretta, per 

motivi legati alla nazionalità, al luogo di 

residenza o di stabilimento quando 

agiscono come clienti ai fini del presente 

regolamento. Tuttavia, tale protezione non 

dovrebbe estendersi ai clienti che 

acquistano un bene o un servizio per la 

rivendita, poiché interesserebbe sistemi di 

distribuzione ampiamente utilizzati dalle 

aziende nelle relazioni tra imprese, quali la 

distribuzione esclusiva e selettiva, che in 

genere consentire ai fabbricanti di scegliere 

i propri rivenditori al dettaglio, nel rispetto 

delle regole di concorrenza. 

 

Emendamento  11 

Proposta di regolamento 

Considerando 14 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(14) Per aumentare le possibilità per i 

clienti di accedere alle informazioni 

relative alle vendite di beni e alla 

prestazione di servizi per il mercato interno 

e ad aumentare la trasparenza, anche per 

quanto riguarda i prezzi, gli operatori non 

devono impedire ai clienti attraverso l'uso 

di misure tecnologiche o di altro tipo di 

avere pieno e pari accesso alle interfacce 

online in base alla nazionalità oppure al 

luogo di residenza o di stabilimento. Tali 

misure tecnologiche possono comprendere, 

in particolare, le tecnologie utilizzate per 

determinare l'ubicazione fisica del cliente, 

(Non concerne la versione italiana)       
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compresa la tracciabilità attraverso 

l'indirizzo IP, le coordinate ottenute tramite 

un sistema globale di navigazione 

satellitare o i dati relativi a un'operazione 

di pagamento. Tuttavia, il divieto di 

discriminazione per quanto riguarda 

l'accesso alle interfacce online non va 

essere inteso come un obbligo da parte 

dell'operatore di effettuare transazioni 

commerciali con i clienti. 

 

Emendamento 12 

Proposta di regolamento 

Considerando 15 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(15) Alcuni operatori usano diverse 

versioni delle loro interfacce online, per 

rivolgersi a clienti provenienti da diversi 

Stati membri. Ciò dovrebbe restare 

possibile, mentre reindirizzare un cliente 

da una versione dell'interfaccia online a 

un'altra senza il suo consenso esplicito 

dovrebbe essere vietato. Tutte le versioni 

dell'interfaccia online devono restare 

facilmente accessibili al cliente in ogni 

momento. 

(15) Alcuni operatori usano diverse 

versioni delle loro interfacce online, per 

rivolgersi a clienti provenienti da diversi 

Stati membri. Ciò dovrebbe restare 

possibile, mentre reindirizzare un cliente 

da una versione dell'interfaccia online a 

un'altra senza il suo consenso esplicito 

dovrebbe essere vietato. Tutte le versioni 

dell'interfaccia online devono restare 

facilmente accessibili per l'utilizzo da 

parte del cliente in ogni momento. 

Motivazione 

Questo emendamento mira a specificare che un'interfaccia non dovrebbe restare solamente 

accessibile al cliente, ma deve anche essere utilizzabile per consentire lo svolgimento di 

transazioni. 

 

Emendamento  13 

Proposta di regolamento 

Considerando 18 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(18) La prima di queste situazioni è 

quella in cui l'operatore vende beni la cui 

consegna transfrontaliera non viene 

effettuata da lui o per suo conto nello Stato 

(18) La prima di queste situazioni è 

quella in cui l'operatore vende beni la cui 

consegna transfrontaliera non viene 

effettuata da lui o per suo conto nello Stato 
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membro di residenza del cliente. In tale 

situazione, l'acquirente deve poter 

acquistare beni esattamente alle stesse 

condizioni, inclusi i prezzi e le condizioni 

relative alla consegna di cui godrebbero 

analoghi clienti residenti nello Stato 

membro dell'operatore. Ciò può significare 

che un cliente straniero debba ritirare il 

bene in tale Stato membro o in un altro 

Stato membro in cui l'operatore ne effettua 

la consegna In questo caso, non occorre 

effettuare l'iscrizione al registro IVA nello 

Stato membro del cliente, né provvedere 

alla consegna transfrontaliera dei beni. 

membro di residenza del cliente. In tale 

situazione, l'acquirente deve poter 

acquistare beni esattamente alle stesse 

condizioni, inclusi i prezzi e le condizioni 

relative alla consegna di cui godrebbero i 

clienti residenti nello Stato membro 

dell'operatore. Ciò può significare che un 

cliente straniero debba ritirare il bene in 

tale Stato membro o in un altro Stato 

membro in cui l'operatore ne effettua la 

consegna In questo caso, non occorre 

effettuare l'iscrizione al registro IVA nello 

Stato membro del cliente, né provvedere 

alla consegna transfrontaliera dei beni. 

 

Emendamento  14 

Proposta di regolamento 

Considerando 19 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(19) La seconda situazione riguarda la 

fornitura di servizi tramite mezzi 

elettronici, ad esclusione dei servizi che 

consistono principalmente nel fornire 

accesso e permettere l'uso di opere tutelate 

dal diritto d'autore o di altri materiali 

protetti, come servizi di cloud computing, 

archiviazione dei dati, hosting di siti web e 

installazione di firewall. In questo caso, 

non è richiesta la consegna fisica, poiché i 

servizi vengono forniti per via elettronica. 

L'operatore può dichiarare e pagare l'IVA 

in modo semplificato in conformità delle 

norme sul mini sportello unico per l'IVA 

(MOSS) previste dal regolamento di 

esecuzione (UE) n. 282/2011 del 

Consiglio26. 

(Non concerne la versione italiana)       

__________________   

26 Regolamento di esecuzione (UE) n. 

282/2011 del Consiglio, del 15 marzo 

2011, recante disposizioni di applicazione 

della direttiva 2006/112/CE relativa al 

sistema comune di imposta sul valore 

aggiunto (GU L 77 del 23.3.2011, pag. 1). 
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Emendamento  15 

Proposta di regolamento 

Considerando 20 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(20) Infine, l'applicazione di condizioni 

generali di accesso diverse per motivi 

connessi a tali criteri non dovrebbe essere 

giustificata neppure nel caso in cui 

l'operatore fornisca servizi e il cliente li 

riceva nella sede dell'operatore o in un 

luogo scelto da questi e diverso dallo Stato 

membro di cui il cliente è cittadino o in cui 

ha il suo luogo di residenza o di 

stabilimento. Tali situazioni riguardano, a 

seconda dei casi, la prestazione di servizi 

quali l'alloggio in alberghi, le 

manifestazioni sportive, il noleggio auto e 

la vendita di biglietti d'ingresso per festival 

musicali o parchi divertimento. In tali 

circostanze, l'operatore non è tenuto a 

iscriversi al registro dell'IVA in un altro 

Stato membro né a effettuare la consegna 

transfrontaliera dei beni. 

(20) Infine, l'applicazione di condizioni 

generali di accesso diverse per motivi 

connessi a tali criteri non dovrebbe essere 

giustificata neppure nel caso in cui 

l'operatore fornisca servizi e il cliente li 

riceva nella sede dell'operatore o in un 

luogo scelto da questi e non nello Stato 

membro di cui il cliente è cittadino o in cui 

ha il suo luogo di residenza o di 

stabilimento. Tali situazioni potrebbero 

riguardare la prestazione di servizi quali 

l'alloggio in alberghi, le manifestazioni 

sportive, il noleggio auto e la vendita di 

biglietti d'ingresso per festival musicali o 

parchi divertimento. In tali circostanze, 

l'operatore non è tenuto a iscriversi al 

registro dell'IVA in un altro Stato membro 

né a effettuare la consegna transfrontaliera 

dei beni. 

 

Emendamento  16 

Proposta di regolamento 

Considerando 21 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(21) In tutti questi casi, in virtù delle 

disposizioni sulla legge applicabile alle 

obbligazioni contrattuali e sulla 

competenza giurisdizionale di cui ai 

regolamenti (CE) n. 593/2008 e (UE) n. 

1215/2012, se l'operatore non esercita la 

propria attività nello Stato membro del 

consumatore o le sue attività non vi sono 

dirette, o se il cliente non è un 

consumatore, il rispetto del presente 

regolamento non comporta costi aggiuntivi 

per l'operatore associati alla giurisdizione o 

(21) In tutti questi casi, in virtù delle 

disposizioni sulla legge applicabile alle 

obbligazioni contrattuali e sulla 

competenza giurisdizionale di cui ai 

regolamenti (CE) n. 593/2008 e (UE) n. 

1215/2012, se l'operatore non esercita la 

propria attività nello Stato membro del 

consumatore o le sue attività non vi sono 

dirette, il rispetto del presente regolamento 

non comporta costi aggiuntivi per 

l'operatore associati alla giurisdizione o a 

differenze nella normativa applicabile. Ciò 
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a differenze nella normativa applicabile. 

Se, al contrario, esercita o dirige le sue 

attività verso lo Stato membro del 

consumatore l'operatore ha manifestato la 

sua intenzione di stabilire rapporti 

commerciali con i consumatori di tale 

Stato membro e ha quindi potuto tener 

conto dei costi connessi. 

vale anche quando il cliente non è un 

consumatore bensì un'impresa che 

effettua acquisti come utilizzatore finale e 

che quindi effettua transazioni in modo 

del tutto simile a un consumatore. Se, al 

contrario, esercita o dirige le sue attività 

verso lo Stato membro del cliente, 

l'operatore ha manifestato la sua intenzione 

di stabilire rapporti commerciali con i 

clienti di tale Stato membro e ha quindi 

potuto tener conto dei costi connessi. 

Motivazione 

Questo emendamento è finalizzato a chiarire che le imprese che effettuano acquisti come 

utilizzatori finali si comportano come consumatori e non rientrano nella nozione di "cliente" 

stabilita dal regolamento e che non insorge alcun costo aggiuntivo, indipendentemente dal 

fatto che il "cliente" sia un consumatore o un'impresa. 

 

Emendamento   17 

Proposta di regolamento 

Considerando 21 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (21 bis) Il regolamento dovrebbe 

tener conto del principio di 

proporzionalità, in particolare per le 

microimprese e le piccole e medie 

imprese, e del diritto degli operatori di 

mercato di selezionare il mercato 

indirizzando le loro attività verso specifici 

Stati membri o determinate categorie di 

clienti. Il regolamento dovrebbe pertanto 

garantire un equilibrio tra il principio 

della libertà di iniziativa commerciale e la 

libertà di scelta della strategia 

commerciale, da un lato, e la necessità di 

superare le pratiche ingiustificate di 

blocco geografico nei confronti di clienti e 

imprese dei diversi Stati membri. 

 

Emendamento  18 

Proposta di regolamento 

Considerando 24 
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Testo della Commissione Emendamento 

(24) Ai sensi del diritto dell'Unione, gli 

operatori sono liberi, in linea di principio, 

di decidere quali mezzi di pagamento 

accettare, compresi i marchi di pagamento. 

Tuttavia, una volta effettuata la scelta, 

tenuto conto del quadro giuridico vigente 

per i servizi di pagamento, non vi sono 

ragioni affinché gli operatori discriminino i 

clienti all'interno dell'Unione rifiutando di 

effettuare alcune operazioni commerciali, o 

applicando a tali transazioni modalità di 

pagamento diverse, per motivi legati alla 

nazionalità o al luogo di residenza o di 

stabilimento del cliente. In questo 

particolare contesto, l'ingiustificata 

disparità di trattamento per motivi legati 

all'ubicazione del conto di pagamento, al 

luogo di stabilimento del prestatore dei 

servizi di pagamento o al luogo di 

emissione dello strumento di pagamento 

all'interno dell'Unione dovrebbe essere a 

sua volta espressamente vietata. Occorre 

inoltre ricordare che il regolamento (UE) n. 

260/2012 vieta già a tutti i beneficiari, 

compresi gli operatori, di esigere che i 

conti bancari siano ubicati in un 

determinato Stato membro per accettare un 

pagamento in euro. 

(24) Ai sensi del diritto dell'Unione, gli 

operatori sono liberi, in linea di principio, 

di decidere quali mezzi di pagamento 

accettare, compresi i marchi di pagamento. 

Tuttavia, una volta effettuata la scelta, 

tenuto conto del quadro giuridico vigente 

per i servizi di pagamento, non vi sono 

ragioni affinché gli operatori discriminino 

tra i clienti all'interno dell'Unione 

rifiutando di effettuare alcune operazioni 

commerciali, o applicando a tali 

transazioni modalità di pagamento diverse, 

per motivi legati alla nazionalità o al luogo 

di residenza o di stabilimento del cliente. 

In questo particolare contesto, 

l'ingiustificata disparità di trattamento per 

motivi legati all'ubicazione del conto di 

pagamento, al luogo di stabilimento del 

prestatore dei servizi di pagamento o al 

luogo di emissione dello strumento di 

pagamento all'interno dell'Unione 

dovrebbe essere a sua volta espressamente 

vietata. Occorre inoltre ricordare che il 

regolamento (UE) n. 260/2012 vieta già a 

tutti i beneficiari, compresi gli operatori, di 

esigere che i conti bancari siano ubicati in 

un determinato Stato membro per accettare 

un pagamento in euro. 

 

Emendamento  19 

Proposta di regolamento 

Considerando 25 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(25) La direttiva 2015/2366/UE del 

Parlamento europeo e del Consiglio28 ha 

introdotto rigorosi requisiti di sicurezza 

relativamente agli ordini e al trattamento 

dei pagamenti elettronici, che hanno ridotto 

il rischio di frode per tutti i nuovi mezzi di 

pagamento e per quelli più tradizionali, in 

particolare per i pagamenti online. I 

prestatori di servizi di pagamento sono 

(25) La direttiva 2015/2366/UE del 

Parlamento europeo e del Consiglio28 ha 

introdotto rigorosi requisiti di sicurezza 

relativamente agli ordini e al trattamento 

dei pagamenti elettronici, che hanno ridotto 

il rischio di frode per tutti i nuovi mezzi di 

pagamento e per quelli più tradizionali, in 

particolare per i pagamenti online. I 

prestatori di servizi di pagamento sono 
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tenuti ad applicare la cosiddetta 

autenticazione a due fattori del cliente, un 

processo di autenticazione che convalida 

l'identità dell'utente di un servizio di 

pagamento o di un'operazione di 

pagamento. Per le transazioni a distanza, 

come i pagamenti online, i requisiti di 

sicurezza ancora più rigorosi, e richiedono 

un link dinamico all'importo della 

transazione e al conto del beneficiario, per 

proteggere l'utilizzatore riducendo al 

minimo i rischi in caso di errori o attacchi 

fraudolenti. In virtù di tali disposizioni, il 

rischio di frodi nei pagamenti per acquisti 

sul territorio nazionale od oltrefrontiera 

risulta identico e non dovrebbe essere 

usato come argomento per rifiutare o 

discriminare le transazioni commerciali 

all'interno dell'Unione. 

tenuti ad applicare la cosiddetta 

autenticazione a due fattori del cliente, un 

processo di autenticazione che convalida 

l'identità dell'utente di un servizio di 

pagamento o di un'operazione di 

pagamento. Per le transazioni a distanza, 

come i pagamenti online, i requisiti di 

sicurezza ancora più rigorosi, e richiedono 

un link dinamico all'importo della 

transazione e al conto del beneficiario, per 

proteggere l'utilizzatore riducendo al 

minimo i rischi in caso di errori o attacchi 

fraudolenti. In virtù di tali disposizioni, gli 

acquisti transfrontalieri non comportano 

un rischio più elevato di frodi nei 

pagamenti rispetto agli acquisti sul 

territorio nazionale, il che significa che il 

rischio di frodi nei pagamenti non 

dovrebbe essere usato come argomento per 

rifiutare o discriminare le transazioni 

commerciali all'interno dell'Unione. 

__________________ __________________ 

28 Direttiva (UE) 2015/2366 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 

novembre 2015, relativa ai servizi di 

pagamento nel mercato interno, che 

modifica le direttive 2002/65/CE, 

2009/110/CE e 2013/36/UE e il 

regolamento (UE) n. 1093/2010, e abroga 

la direttiva 2007/64/CE (GU L 337, 

23.12.2015, pag. 35). 

28 Direttiva (UE) 2015/2366 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 

novembre 2015, relativa ai servizi di 

pagamento nel mercato interno, che 

modifica le direttive 2002/65/CE, 

2009/110/CE e 2013/36/UE e il 

regolamento (UE) n. 1093/2010, e abroga 

la direttiva 2007/64/CE (GU L 337, 

23.12.2015, pag. 35). 

 

Emendamento   20 

Proposta di regolamento 

Considerando 25 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (25 bis) I dati e i metadati generati 

dal commercio elettronico e dalle 

transazioni online dovrebbero essere 

conformi al quadro legislativo relativo al 

traffico di dati e alla loro ubicazione, 

conservazione, protezione e analisi, in 

modo da rispettare pienamente il diritto 

dell'Unione. Al di là di detto requisito 
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minimo, le imprese che praticano il 

commercio elettronico dovrebbero essere 

incoraggiate a sviluppare modelli 

imprenditoriali innovativi che si 

avvalgono del minor numero possibile di 

dati, comportano la raccolta dei soli dati 

minimi necessari per la loro finalità 

legittima e li conservano per un periodo 

quanto più breve possibile. 

 

Emendamento  21 

Proposta di regolamento 

Considerando 26 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(26) Il presente regolamento non 

dovrebbe incidere sull'applicazione delle 

norme sulla concorrenza, in particolare 

degli articoli 101 e 102 del TFUE. Gli 

accordi che impongono agli operatori 

commerciali l'obbligo di non praticare 

vendite passive ai sensi del regolamento 

(UE) n. 330/2010 della Commissione a 

determinati clienti o a clienti in determinati 

territori, sono generalmente considerate 

restrittive della concorrenza e non 

possono, di norma, essere esentati dal 

divieto di cui all'articolo 101, paragrafo 1, 

del TFUE Anche quando non sono 

contemplati dall'articolo 101 del TFUE, nel 

contesto dell'applicazione del presente 

regolamento, essi pregiudicano il corretto 

funzionamento del mercato interno e 

possono essere utilizzati per eludere le 

disposizioni del presente regolamento. Le 

disposizioni di tali accordi e di accordi di 

altro tipo in materia di vendite passive che 

richiedono all'operatore di agire in 

violazione del presente regolamento 

dovrebbero pertanto essere 

automaticamente prive di validità. 

Tuttavia, il presente regolamento, in 

particolare le disposizioni relative 

all'accesso a beni o servizi, non dovrebbe 

pregiudicare gli accordi che limitano le 

vendite attive ai sensi del regolamento 

(26) Il presente regolamento non 

dovrebbe incidere sull'applicazione delle 

norme sulla concorrenza, in particolare 

degli articoli 101 e 102 del TFUE. Gli 

accordi che impongono agli operatori 

commerciali l'obbligo di non praticare 

vendite passive ai sensi del regolamento 

(UE) n. 330/2010 della Commissione a 

determinati clienti o a clienti in determinati 

territori, sono generalmente considerate 

limitare la concorrenza e non possono, di 

norma, essere esentati dal divieto di cui 

all'articolo 101, paragrafo 1, del TFUE 

Anche quando tali accordi non sono 

contemplati dall'articolo 101 del TFUE, nel 

contesto dell'applicazione del presente 

regolamento, essi pregiudicano il corretto 

funzionamento del mercato interno e 

possono essere utilizzati per eludere le 

disposizioni del presente regolamento. Le 

disposizioni di tali accordi e di accordi di 

altro tipo in materia di vendite passive che 

richiedono all'operatore di agire in 

violazione del presente regolamento 

dovrebbero pertanto essere 

automaticamente prive di validità. 

Tuttavia, il presente regolamento, in 

particolare le disposizioni relative 

all'accesso a beni o servizi, non dovrebbe 

pregiudicare gli accordi che limitano le 

vendite attive ai sensi del regolamento 
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(UE) n. 330/2010. (UE) n. 330/2010. 

__________________ __________________ 

29 Regolamento (UE) n. 330/2010 della 

Commissione, del 20 aprile 2010, relativo 

all'applicazione dell'articolo 101, paragrafo 

3, del trattato sul funzionamento 

dell'Unione europea a categorie di accordi 

verticali e pratiche concordate (GU L 102 

del 23.4.2010, pag. 1). 

29 Regolamento (UE) n. 330/2010 della 

Commissione, del 20 aprile 2010, relativo 

all'applicazione dell'articolo 101, paragrafo 

3, del trattato sul funzionamento 

dell'Unione europea a categorie di accordi 

verticali e pratiche concordate (GU L 102 

del 23.4.2010, pag. 1). 

 

Emendamento   22 

Proposta di regolamento 

Considerando 29 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(29) Il presente regolamento sarà 

sottoposto regolarmente a valutazione, al 

fine di proporre le modifiche 

eventualmente necessarie. La prima 

valutazione dovrà concentrarsi in 

particolare sull'eventuale estensione del 

divieto di discriminazione di cui all'articolo 

4, paragrafo 1, lettera b), ai servizi prestati 

tramite mezzi elettronici, la cui principale 

caratteristica consiste nel fornire accesso e 

permettere l'uso di opere tutelate dal diritto 

d'autore o di altri materiali protetti, a 

condizione che il commerciante abbia i 

necessari diritti per i territori interessati. 

(29) Il presente regolamento sarà 

sottoposto regolarmente a valutazione, al 

fine di proporre le modifiche 

eventualmente necessarie. La prima 

valutazione dovrà concentrarsi in 

particolare sull'eventuale estensione del 

divieto di discriminazione di cui all'articolo 

4, paragrafo 1, lettera b), ai servizi prestati 

tramite mezzi elettronici, la cui principale 

caratteristica consiste nel fornire accesso e 

permettere l'uso o la vendita di opere 

tutelate dal diritto d'autore o di altri 

materiali protetti, a condizione che il 

commerciante abbia i necessari diritti per i 

territori interessati. La prima valutazione 

dovrebbe tener conto degli sviluppi 

giuridici negli Stati membri relativamente 

alla riforma del diritto d'autore, ai servizi 

di media audiovisivi e alla portabilità 

transfrontaliera dei servizi di contenuti 

online. 

 

Emendamento  23 

Proposta di regolamento 

Considerando 33 
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Testo della Commissione Emendamento 

(33) Al fine di conseguire l'obiettivo di 

contrastare efficacemente la 

discriminazione diretta e indiretta in base 

alla nazionalità o al luogo di residenza o di 

stabilimento dei clienti, è opportuno 

adottare un regolamento direttamente 

applicabile in tutti gli Stati membri. Ciò è 

necessario per garantire che le norme 

antidiscriminatorie vengano applicate in 

modo uniforme in tutta l'Unione ed entrino 

in vigore simultaneamente. Solo un 

regolamento garantisce il grado di 

chiarezza, uniformità e certezza del diritto 

necessario per consentire ai clienti di 

beneficiare pienamente di tali norme. 

(33) Al fine di conseguire l'obiettivo di 

prevenire efficacemente la discriminazione 

diretta e indiretta in base alla nazionalità o 

al luogo di residenza o di stabilimento dei 

clienti e di offrire mezzi di ricorso efficaci 

ai clienti che se ne ritengono vittime, è 

opportuno adottare un regolamento 

direttamente applicabile in tutti gli Stati 

membri. Ciò è necessario per garantire che 

le norme antidiscriminatorie vengano 

applicate in modo uniforme in tutta 

l'Unione ed entrino in vigore 

simultaneamente. Solo un regolamento 

garantisce il grado di chiarezza, uniformità 

e certezza del diritto necessario per 

consentire ai clienti di beneficiare 

pienamente di tali norme. 

 
 

Emendamento  24 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 2 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(a) l'operatore vende beni e presta 

servizi, o intende farlo, in uno Stato 

membro diverso dallo Stato membro in cui 

il cliente ha la residenza o il luogo di 

stabilimento; 

(a) l'operatore vende beni e presta 

servizi, o intende farlo, in uno Stato 

membro diverso dallo Stato membro in cui 

il cliente ha la sua residenza o il suo luogo 

di stabilimento; 

 

Emendamento  25 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 2 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(b) l'operatore vende beni e presta 

servizi, o intende farlo, nello stesso Stato 

membro in cui il cliente ha la residenza o il 

luogo di stabilimento, ma il cliente è 

cittadino di un altro Stato membro; 

(b) l'operatore vende beni e presta 

servizi, o intende farlo, nello stesso Stato 

membro in cui il cliente ha la sua residenza 

o il suo luogo di stabilimento, ma il cliente 

è cittadino di un altro Stato membro; 
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Emendamento  26 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 2 – lettera c 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(c) l'operatore vende beni e presta 

servizi, o intende farlo, in uno Stato 

membro in cui il cliente si trovi 

temporaneamente senza che vi risieda o vi 

abbia il suo luogo di stabilimento. 

(Non concerne la versione italiana)   

 

Emendamento   27 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 4 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 4 bis. Il presente regolamento non 

pregiudica le norme applicabili in materia 

di diritto d'autore e diritti connessi. 

 

Emendamento  28 

Proposta di regolamento 

Articolo 1 – paragrafo 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

5. Il presente regolamento non 

pregiudica gli atti del diritto dell'Unione 

riguardanti la cooperazione giudiziaria in 

materia civile. La conformità al presente 

regolamento non implica che un operatore 

diriga le sue attività verso lo Stato membro 

in cui il consumatore ha la residenza 

abituale o il domicilio ai sensi dell'articolo 

6, paragrafo 1, lettera b), del regolamento 

(CE) n. 593/2008 e dell'articolo 17, 

paragrafo 1, lettera c) del regolamento 

(UE) n. 1215/2012. 

5. Il presente regolamento non 

pregiudica gli atti del diritto dell'Unione 

riguardanti la cooperazione giudiziaria in 

materia civile. La conformità al presente 

regolamento non implica che un operatore 

diriga le sue attività verso lo Stato membro 

in cui il consumatore ha la sua residenza 

abituale o il suo domicilio ai sensi 

dell'articolo 6, paragrafo 1, lettera b), del 

regolamento (CE) n. 593/2008 e 

dell'articolo 17, paragrafo 1, lettera c) del 

regolamento (UE) n. 1215/2012. 
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Emendamento  29 

Proposta di regolamento 

Articolo 2 – comma 2 – lettera e 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(e) "bene": qualsiasi bene mobile 

materiale ad esclusione dei beni oggetto di 

vendita forzata o comunque imposta dalle 

autorità giudiziarie; l'acqua, il gas e 

l'energia elettrica sono considerati beni ai 

sensi del presente regolamento quando 

sono messi in vendita in volume limitato o 

in quantità determinata; 

(e) "bene": qualsiasi bene mobile 

materiale ad esclusione dei beni oggetto di 

vendita forzata o comunque imposta dalle 

autorità giudiziarie; 

Motivazione 

Il caso specifico qui illustrato, sebbene ripreso dalla definizione di beni della direttiva sui 

diritti del consumatore (2011/83/CE), non appare rilevante ai fini del regolamento sui 

blocchi geografici ingiustificati. 

 

Emendamento  30 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 2 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

In caso di reindirizzamento con l'esplicito 

consenso del cliente, la versione originale 

dell'interfaccia online deve restare 

facilmente accessibile per il cliente in 

questione. 

In caso di reindirizzamento con l'esplicito 

consenso del cliente, la versione originale 

dell'interfaccia online deve restare 

facilmente accessibile per l'utilizzo da 

parte del cliente in questione. 

Motivazione 

Questo emendamento mira a specificare che un'interfaccia non dovrebbe restare solamente 

accessibile al cliente, ma deve anche essere utilizzabile per consentire lo svolgimento di 

transazioni. 

 

Emendamento  31 

Proposta di regolamento 

Articolo 3 – paragrafo 4 
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Testo della Commissione Emendamento 

4. Quando l'operatore blocca o limita 

l'accesso dei clienti a un'interfaccia online 

o reindirizza i clienti a una diversa versione 

dell'interfaccia online in conformità con il 

paragrafo 4, è tenuto a fornirne una chiara 

giustificazione. Tale giustificazione è data 

nella lingua dell'interfaccia online cui il 

cliente desiderava accedere inizialmente. 

4. Quando l'operatore blocca o limita 

l'accesso dei clienti a un'interfaccia online 

o reindirizza i clienti a una diversa versione 

dell'interfaccia online in conformità con il 

paragrafo 3, è tenuto a fornirne una chiara 

giustificazione. Tale giustificazione è data 

nella lingua dell'interfaccia online cui il 

cliente desiderava accedere inizialmente. 

 

Emendamento  32 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 1 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(b) l'operatore fornisce servizi tramite 

mezzi elettronici, ad esclusione dei servizi 

che consistono principalmente nel fornire 

l'accesso e l'uso di opere tutelate dal diritto 

d'autore o di altri materiali protetti; 

(b) l'operatore fornisce servizi tramite 

mezzi elettronici, ad esclusione dei servizi 

che consistono principalmente nel fornire 

l'accesso e l'uso di opere tutelate dal diritto 

d'autore o di altri materiali protetti o nella 

loro vendita; 

 

Emendamento  33 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 1 – lettera c 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(c) l'operatore fornisce servizi diversi 

da quelli di cui alla lettera b), e tali servizi 

sono prestati al cliente nei locali 

dell'operatore o in un luogo fisico in cui 

l'operatore esercita la sua attività, in uno 

Stato membro diverso da quello di cui il 

cliente ha la cittadinanza o in cui ha la 

residenza o il luogo di stabilimento. 

(c) l'operatore fornisce servizi diversi 

da quelli di cui alla lettera b), e tali servizi 

sono prestati al cliente nei locali 

dell'operatore o in un luogo fisico in cui 

l'operatore esercita la sua attività, in uno 

Stato membro diverso da quello di cui il 

cliente ha la cittadinanza o in cui ha la sua 

residenza o il suo luogo di stabilimento. 

 

Emendamento  34 

Proposta di regolamento 

Articolo 5 – paragrafo 2 
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Testo della Commissione Emendamento 

2. Il divieto di cui al paragrafo 1 non 

preclude agli operatori la possibilità di 

addebitare spese per l'utilizzo di strumenti 

di pagamento basati su carta le cui 

commissioni interbancarie non sono 

oggetto del capo II del regolamento (UE) 

2015/751 e per i servizi di pagamento ai 

quali non si applica il regolamento (UE) n. 

260/2012. Le spese addebitate non 

superano i costi sostenuti dall'operatore per 

l'utilizzo dello strumento di pagamento. 

2. Il divieto di cui al paragrafo 1 non 

impedisce agli operatori di addebitare 

spese per l'utilizzo di strumenti di 

pagamento basati su carta le cui 

commissioni interbancarie non sono 

oggetto del capo II del regolamento (UE) 

2015/751 e per i servizi di pagamento ai 

quali non si applica il regolamento (UE) n. 

260/2012. Le spese addebitate non 

superano i costi sostenuti dall'operatore per 

l'utilizzo dello strumento di pagamento. 

 

Emendamento  35 

Proposta di regolamento 

Articolo 7 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Ogni Stato membro designa uno o 

più organismi responsabili 

dell'applicazione del presente regolamento. 

Gli Stati membri garantiscono che 

l'organismo o gli organismi designati 

responsabili del rispetto del presente 

regolamento dispongano di mezzi adeguati 

ed efficaci . 

1. Ogni Stato membro designa uno o 

più organismi responsabili 

dell'applicazione del presente regolamento. 

Gli Stati membri garantiscono che 

l'organismo o gli organismi designati 

responsabili del rispetto del presente 

regolamento dispongano di mezzi adeguati 

ed efficaci, anche tramite meccanismi per 

la cooperazione transfrontaliera. 

Motivazione 

Seppur mantenendo lo spirito della proposta della Commissione e consentendo agli Stati 

membri di determinare quale organismo o quali organismi designare e le modalità per 

garantire la conformità, questo emendamento sottolinea che qualsiasi disposizione deve 

includere meccanismi per la cooperazione transfrontaliera atti a garantire l'efficacia. 

 

Emendamento  36 

Proposta di regolamento 

Articolo 8 – titolo 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Assistenza ai consumatori Assistenza ai clienti 
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Motivazione 

Poiché il regolamento non si applica solamente ai "consumatori" ma anche alle imprese che 

effettuano transazioni come utilizzatori finali ("clienti"), l'assistenza e i meccanismi di 

composizione delle controversie dovrebbero includere tutti i "clienti" ai sensi del 

regolamento in esame. 

 

Emendamento  37 

Proposta di regolamento 

Articolo 8 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Gli organismi di cui al paragrafo 1 

devono fornire ai consumatori un modello 

uniforme di modulo per presentare reclami 

agli organismi di cui al paragrafo 1 e 

all'articolo 7, paragrafo 1. La Commissione 

assiste gli organismi nell'elaborazione di 

tale modello. 

2. Gli organismi di cui al paragrafo 1 

devono fornire ai clienti un modello 

uniforme di modulo per presentare reclami 

agli organismi di cui al paragrafo 1 e 

all'articolo 7, paragrafo 1. La Commissione 

assiste gli organismi nell'elaborazione di 

tale modello. 

Motivazione 

Poiché il regolamento non si applica solamente ai "consumatori" ma anche alle imprese che 

effettuano transazioni come utilizzatori finali ("clienti"), l'assistenza e i meccanismi di 

composizione delle controversie dovrebbero includere tutti i "clienti" ai sensi del 

regolamento in esame. 

 

Emendamento  38 

Proposta di regolamento 

Articolo 9 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. La prima valutazione di cui al 

paragrafo 1 viene effettuata, in particolare, 

allo scopo di stabilire se il divieto di 

discriminazione di cui all'articolo 4, 

paragrafo 1, lettera b), vada applicato 

anche ai servizi prestati tramite mezzi 

elettronici, la cui principale caratteristica 

consiste nel fornire accesso e permettere 

l'uso di opere tutelate dal diritto d'autore o 

di altri materiali protetti, a condizione che 

il commerciante abbia i necessari diritti per 

2. La prima valutazione di cui al 

paragrafo 1 viene effettuata, in particolare, 

allo scopo di stabilire se il divieto di 

discriminazione di cui all'articolo 4, 

paragrafo 1, lettera b), vada applicato 

anche ai servizi prestati tramite mezzi 

elettronici, la cui principale caratteristica 

consiste nel fornire accesso e permettere 

l'uso di opere tutelate dal diritto d'autore o 

di altri materiali protetti, a condizione che 

il commerciante abbia i necessari diritti per 

i territori interessati. La valutazione tiene 
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i territori interessati. conto delle specificità dei beni e dei servizi 

culturali tutelati dal diritto d'autore. 

Motivazione 

La clausola di revisione è finalizzata, in modo specifico, alla valutazione della possibilità di 

estendere l'ambito di applicazione del regolamento al fine di includere i "servizi prestati 

tramite mezzi elettronici, la cui principale caratteristica consiste nel fornire accesso e 

permettere l'uso di opere tutelate dal diritto d'autore o di altri materiali protetti". Questa 

modifica sottolinea che le specificità dei beni e dei servizi culturali devono essere tenute 

pienamente in considerazione nella valutazione. 

 

 

 

 

 



 

PE592.366v02-00 28/28 AD\1115055IT.docx 

IT 

PROCEDURA DELLA COMMISSIONE COMPETENTE PER PARERE 

Titolo Impedire i blocchi geografici e altre forme di discriminazione dei clienti 

basate sulla nazionalità, il luogo di residenza o il luogo di stabilimento 

nell’ambito del mercato interno 

Riferimenti COM(2016)0289 – C8-0192/2016 – 2016/0152(COD) 

Commissione competente per il merito 

       Annuncio in Aula 

IMCO 

9.6.2016 
   

Parere espresso da 

       Annuncio in Aula 

CULT 

9.6.2016 

Relatore per parere 

       Nomina 

Therese Comodini Cachia 

7.7.2016 

Approvazione 24.1.2017    

Esito della votazione finale +: 

–: 

0: 

21 

1 

5 

Membri titolari presenti al momento 

della votazione finale 

Dominique Bilde, Andrea Bocskor, Silvia Costa, Mircea Diaconu, 

Angel Dzhambazki, Jill Evans, María Teresa Giménez Barbat, Giorgos 

Grammatikakis, Petra Kammerevert, Andrew Lewer, Svetoslav Hristov 

Malinov, Curzio Maltese, Luigi Morgano, Momchil Nekov, John 

Procter, Michaela Šojdrová, Yana Toom, Helga Trüpel, Sabine 

Verheyen, Julie Ward, Bogdan Brunon Wenta, Theodoros Zagorakis, 

Bogdan Andrzej Zdrojewski, Milan Zver, Krystyna Łybacka 

Supplenti presenti al momento della 

votazione finale 

Therese Comodini Cachia, Sylvie Guillaume 

 
 


